
             Adorazione eucaristica vocazionale 

Uscire da se stesso…cammino              

di santità e servizio 

            A DUE A DUE 
Guida: «La santificazione è un cammino comunitario da fare a due a due 

(Gaudete et exsultate, 141) riconosce alla vocazione una dimensione 

personale e – proprio per questo – comunitaria. La vocazione non è mai 

soltanto mia ma è sempre anche nostra: la santità, la vita è sempre spesa 

insieme a qualcuno. E questo è un elemento essenziale di ogni vocazione 

nella Chiesa. Proprio questa, infatti è «l’originalità della vocazione cristiana: 

far coincidere il compimento della persona con la realizzazione della 

comunità». Preghiamo perché nel cammino della santità, ciascuno sappia 

contribuire con la propria parte a servizio della comunità per la messe 

abbondante nella Chiesa che necessità numerosi e santi operai. 
 

Lettore: “La vocazione è come un’orchestra fatta di diversi componenti, di 

tutte le età perché la fatica e la bellezza della comunità è cercare l’armonia 

che fa emergere la comunione nella differenza. Ciascuno suona il proprio 

strumento musicale che significa il proprio contributo a servizio della 

comunità. Insieme può trasparire dai gesti la carità che è il bagliore dello 

Spirito nella storia.” 

Guida: Rispondere alla vocazione personale significa entrare con la nostra 

inconfondibile identità nella grande sinfonia divina – di cui il Signore Gesù 

è la chiave indispensabile – e di entrarvi con il “Sì” della nostra vita. Di 

entrarvi non come in un’operazione solitaria, ma proprio in quanto parte 

viva dell’unica sinfonia ecclesiale. Come segno della nostra adesione a 

Cristo che ci chiama ad una vocazione santa a servizio nella comunità, 

un’esperienza che si vive insieme, “a due a due” costruiamo una comunità. 

(ognuno prende “la sua parte” – un bigliettino - e lo attacca sul  disegno 

predisposto nella bacheca) 

Canto di esposizione   -  Silenzio di adorazione personale 

      Lettore: Padrone della messe, mediante il tuo Spirito, rinnova la tua 

Chiesa, affinché possa con crescente fecondità offrire al mondo i frutti 

della tua Redenzione; fortifica nei loro santi propositi coloro che 

hanno dedicato la loro vita alla tua Chiesa: nel Presbiterato, nel 

Diaconato, nella Vita religiosa, negli Istituti missionari, nelle altre 

forme di Vita consacrata;  



      Tutti: Tu che li hai chiamati al tuo servizio, rendili perfetti cooperatori della 

tua opera di salvezza;  

      Lettore: Padrone della messe, mediante il tuo Spirito, moltiplica le 

chiamate al tuo servizio: tu leggi nei cuori, e sai che molti sono 

disposti a seguirti nella via della santità e a lavorare per te;  
      Tutti: Dona a molti giovani e meno giovani la generosità necessaria per 

accogliere la tua chiamata, la forza per accettare le rinunce che essa esige, 

la gioia di portare la croce congiunta alla loro scelta, come tu per primo 

l'hai portata, nella certezza della risurrezione. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 10,25-28)  

«Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e 

chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». 

Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». 

Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 

tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 

prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e 

vivrai».  Parola del Signore 
 

Salmo 119, 89-96 (spontaneamente)  
Per sempre, o Signore, la tua parola è stabile nei cieli. 

la tua fedeltà di generazione in generazione;  

hai fondato la terra ed essa è salda.  

Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino ad oggi,  

perché ogni cosa è al tuo servizio.  

Se la tua legge non fosse la mia delizia,  

davvero morirei nella mia miseria.  

Mai dimenticherò i tuoi precetti,  

perché con essi tu mi fai vivere.  

Io sono tuo: salvami, perché ho ricercato i tuoi precetti. 

I malvagi sperano di rovinarmi;  

io presto attenzione ai tuoi insegnamenti. 

Di ogni cosa perfetta ho visto il confine:  

l'ampiezza dei tuoi comandi è infinita. 
 

Pausa di riflessione 

Canto 
 

DAL MESSAGGIO PER LA 58ma GIORNATA MONDIALE DI 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI  

Il servizio segna anche l’itinerario di San Giuseppe e della vocazione. Dai 

Vangeli emerge come egli visse in tutto per gli altri e mai per sé stesso. Il 

Popolo santo di Dio lo chiama castissimo sposo, svelando con ciò la sua 



capacità di amare senza trattenere nulla per sé. Liberando l’amore da ogni 

possesso, si aprì infatti a un servizio ancora più fecondo: la sua cura 

amorevole ha attraversato le generazioni, la sua custodia premurosa lo ha 

reso patrono della Chiesa. Il servizio, espressione concreta 

del dono di sé, non fu per San Giuseppe solo un alto ideale, 

ma divenne regola di vita quotidiana. Non può dunque che 

essere modello per tutte le vocazioni, che a questo sono 

chiamate: a essere le mani operose del Padre per i suoi figli 

e le sue figlie 
 

Dagli Scritti di Sant’Annibale Maria Di Francia “Considererò che la 

Chiesa di Gesù Cristo è il grande campo coperto di messi, che sono tutti i 

popoli del mondo e le innumerevoli moltitudini di anime di tutte le classi 

sociali e di tutte le condizioni. Considererò  sempre come la maggior parte di 

queste messi periscono per mancanza di coltivatori.., e ricordandomi della 

sua divina parola: «Rogate ergo Dominum messis, ut mittat operarios in 

messem suam», riterrò che per la salvezza dei popoli, delle nazioni, della 

società, della Chiesa, e specialmente dei bambini e della gioventù, la 

evangelizzazione dei poveri, e per ogni altro bene spirituale e temporale per 

la umana famiglia, non può esservi rimedio più efficace e sovrano di questo, 

comandatoci dal Signor nostro Gesù Cristo, cioè scongiurare 

incessantemente il Cuore SS. di Gesù, la sua santissima Madre, gli Angeli e i 

Santi, perché il Santo e Divino Spirito susciti.  Per adempiere fedelmente al 

divino comando e per renderci degni di propagarlo, bisogna che attendiamo 

seriamente alla nostra santificazione. Noi dunque che al Signore 

domandiamo i buoni operai per la S. Chiesa, bisogna che pei primi siamo noi 

stessi non cattivi operai della mistica vigna. Bisogna che attendiamo alla no-

stra santificazione e alla santificazione e bene di tutte le anime. 
 

Canto  
 

Preghiamo insieme per le vocazioni: 

Affidiamo al Signore tutti coloro che hanno iniziato un 

cammino di discernimento sulla propria vocazione. 

 Affidiamo al Signore tutti i giovani che con coraggio e 

semplicità donano il loro tempo e la loro energia al bene del prossimo 

nella solidarietà, nella carità, nel servizio e nella consolazione degli 

ultimi. 

Affidiamo al Signore tutti i giovani che vivono lo studio e il 

lavoro come servizio al bene comune. 
 

Pausa di riflessione 

  



Litania - Rogate Dominum Messis 

Guida: O Padrone della messe, accogli la nostra lode e il nostro umile 

ringraziamento per tutte le vocazioni che, mediante il tuo Spirito, 

elargisci continuamente alla tua Chiesa. Ascolta, o Cristo, le nostre 

invocazioni, che a te rivolgiamo: 
 

Signore abbi pietà di noi,  Signore abbi pietà di noi, 

Gesù Cristo abbi pietà di noi,  Gesù Cristo abbi pietà di noi, 

Signore abbi pietà di noi.  Signore abbi pietà di noi. 

Signore Gesù ci ascolta.  Signore Gesù ci ascolta. 

Signore Gesù ci esaudisci.  Signore Gesù ci esaudisci. 
 

Che Ti degni mandare i Buoni Operai nella tua Messe. 

Rit.:  Noi Ti preghiamo, esaudiscici Signore. 

Che Ti degni di accrescere le sante vocazioni al Sacerdozio.. Rit. 

Che Ti degni di rendere fedeli alla tua chiamata coloro che Tu vochi al 

Sacerdozio. Rit. 

Che Ti degni d' infondere nel cuore di tutti i vocati al Sacerdozio lo zelo 

della tua gloria. Rit. 

Che  Ti  degni di suscitarti Sacerdoti fedeli che operino secondo il tuo Cuore. 

Rit. 

Che Ti degni di far risorgere gli Ordini religiosi col fervore della Regolare 

Osservanza. Rit. 

Che Ti degni di santificare tutti i tuoi Sacerdoti.   Rit. 

Che Ti degni mandare i buoni Sacerdoti a tutti i popoli. Rit. 

Che li mandi a salute dei peccatori.   Rit. 

Che li mandi ad evangelizzazione dei poveri.   Rit. 

Che li mandi a santificazione di ogni anima. Rit. 

Che li mandi senza più tardare.   Rit. 
 

Per amore della  tua  Immacolata  Madre  Maria.    

Rit.:  Signore Gesù esaudiscici. 

Per amore dei tuoi Santi Apostoli, Martiri e Confessori. Rit. 

Gesù Cristo ascoltaci,        Gesù Cristo ascoltaci,  

Cristo Gesù esaudiscici.       Cristo Gesù esaudiscici.  

Signore abbi pietà di noi,      Signore abbi pietà di noi, 

Cristo Gesù abbi di noi pietà,         Cristo Gesù abbi pietà di noi 

Signore abbi pietà di noi.      Signore abbi pietà di noi. 

 

Padre Nostro 

Canto finale        

 


